
 

    IL PESCE D’APRILE DELLA LEGGE 223 
 
 
Come è noto, ieri ci siamo incontrati con l’Azienda nell' ambito degli incontri relativi alla 
procedura ex L. 223/91. 
 
Nonostante le nostre reiterate richieste di dati ed informazioni relative al settore sinistri, 
avanzate nel corso dei precedenti incontri e ribadite con lettera raccomandata inviata il 27 
marzo u.s., l'azienda ci ha fornito risposte parziali e del tutto insoddisfacenti. 
 
Infatti è state ritenute "inconferente" la maggior parte dei nostri quesiti, che invece riteniamo 
indispensabili per procedere all'esame congiunto previsto dalla legge e per potere proporre 
soluzioni alternative ai licenziamenti. 
 
È stato un incontro caratterizzato dal confronto di due "mondi" opposti e contrapposti: 
l'azienda, da una parte, tentava di portarci sulle dinamiche del tavolo delle organizzazioni 
confederali, che non hanno avviato alcun confronto relativamente alla sussistenza degli esuberi 
nel settore sinistri, ma che intendono ottenere l'inversione dei criteri per poter licenziare i 26 
“reprobi”; noi, dall'altra, che evidenziavamo la finzione di questa procedura, finalizzata a 
scardinare il principio della volontarietà, così come previsto dall'accordo del 29 dicembre 2014, 
peraltro utilizzando come pretesto ricattatorio un settore importante e sofferente come è quello 
dei Sinistri. 
 
Abbiamo ribadito tenacemente che i problemi reali dell’Azienda non sono le 26 persone che 
l'azienda intende licenziare, ma il calo dei premi, i processi riorganizzativi carenti, le politiche 
gestionali contraddittorie, l'impoverimento delle professionalità di tanti colleghi, ecc. 
 
Siamo stati convocati per un ulteriore incontro il prossimo 16 aprile. 
 
 
Sedi, 02/04/2015. 
 
Coordinamenti FNA e SNFIA UNIPOLSAI 
 


